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Partorir mali ffilù: &• hwtndo l't/perìèn^aduno, 
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Digilized by 



tir aìc , thvlù damofì mm«cmefiti J /ìif:e^7"& " ' 

■ effer 'aperta la "vii a molle fraudi ,a'grauc ojftfiij- 

■ della Giuftitia; 'Cadauno de pirtieolAri muretti, 

' eoa la rehuatioh'e per -via di gratta di Cedale tejta- 
ntemarie ferine di mano prof r.ìi j auro Ài maria 
d'altri con fottoferittione propria , non. presentate & 
'fitto* ,• *ù tenute apfrlffo 'li mede/imi , the.'U- . 
hanno fatte ,. & poi ritrattate alla loro morte da fi- 
titoli, S altri intereffati: le atti, Cedui* contenendo _ 
lenfpeffofdeictmmtfr.non filo poffonoeffer fonar- ■ 
c tare , & annichiliate da quelli ,j in man» di sfaijttr- 
'■ vengono ;& così non rileuate y liteBatori -vengono* 
rimaner drfraudatì delle ordinatimi i-.&yohniA 
loro i& li ritmati k-TtfÌKrpriiii dei benefici) lafiia- 
lili: maipirUo, che è peggio •?rilemte occulte per mol- 
ti anni ; alienati i beni filmali liberi -vengono poi lì 
mede/imi beni dalli beredi ritolti a pofejforidi buo- 
nafede così reB'ano, quefìi pnut dei lerocapi- 
tali , &{jtiellt riportano , dalle fraudi commejfeda 
loroxkttori, ingiufii , &illeciti nuanci conlafor^a 
di tali carte rilevate pervia di graiia -.inmadoche , 
tSrrihuate,&non rilevate partorirono notabili in- 
tonuenienti- Altyeptrlamedefmartiìahannohaiitito 
fòr^adi tejbamrnto, (t) -ultima -volontà dialcuni, 
: dtenon s hanno mai immaginato fimi/i ordinmioni ; 

■io*lt con f alfa immitatme itila mane .C 



ridotta in prof "ejfione dimoiti .jpet'ralmmteneipri* 
finti tempi. S'aggionge,cheper qutfta via fa anco fa- 
ei/ef ordinatone, eforzata, e fuggefla, per timore , 
& per rifpettoii negarlaàchi la ricerca: ilchenon 
tuiueniràccsì commodamente , quando fiapreueduto 
à fintili abufi '; però Vanterà parte 
Che, ho» pnfia nell'auutnire tffirpià nleuaia in forma- 
£ autentico te/lamento; nè per viadt grati* ; uè in 
alcun o/tramanieraimmaginaiìle, per alcun Ma- 
giftrato , ò Conftglio in quefia Città , Cedala a/cu n* 
Jenna di prepria mano ; onero dì maned altri con fot- 
toferit tiene dì mampropria ; la quale da torà auanti 
fu fi trottata per morte che accadejp diafonia perfi~ 
uà ; fa di degrado , qualità , e conditiane fi •voglia : 
RefiatiJa ptrolu hf-"à à cadauno habitan" ■ '" T r e- 
netìa, dipoterprejèntarà ^Nodarì pmUkh ò della* 
Corte maggior , o Cancellieri dì Sua Serenità : & 
fuori à iodati admejfi dalle leggi , Cancellieri df 
Rettori, &à Secretori) , che fi traudranno con Am- 
hafciatorìò altrìpubliciRapprefentaniiììl fuo tefla- 
mento fatto di fu* mano , onero di mano d'altri: 
della preftntatione del quale ne fiariceuutt il prego, 
fecondo la dì/pofitione della pane i 400. 16. 2tfo- 
itembredì quefio maggior Cenfeglio. Ma fi per/Òr- 1 
te occorrere, che alcuno dei habitanii in qurfia no- 
fra Città di Veneti», & Dogado, nelt auuenirtj 
mancajfedivita, &lafaafe a/cuna Cedui* tefla- 
A } mtnta- 
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qant fi voglia luogo , ftnyt prefemariaa ^fodàroh 
-■nands tal Ceda/a ritrovata fia -tutta /entra. d'ifitlV 
marni eoa il giorno mille/imo ;. & con fhttofirìt'-> 
none propria ; in tal cafio fi pofia niellarla per le vie> 
Jolite tome $ è ofieruato fin bora : ma con trtvta kàiot* 
tt almeno del Confeglio 4t Quaranta: Quando fere, 1 - 
&'ncn altrimenti , fia la Crdnla-prefen-MtaaitaJ 
Signorìa^ tfira in termine di mefi dot , per f^uellnh* 
moriranno tn Venetìa-ity* fuorr ìnjtermim di mtfc 
quattro ai più dopo la morti del-itftttrert: G*Wt)t_ 
ebligo di reltuarla-iìHtr min* di ahri me-fi oli t>fn-f!e~ 
Ritenti: auàh tempi f affati , &nmijfiquito qbatoio\ 
è fipr<td*\Pì.inÒK fi, pofiano più per /jual fi uo§/;"a. 

wbictjè rtièà&e.ò'non releiiaie.. ' « 
; ' . " ■■ , ''5,1f-*« «tì 

li-CtìlUc tefiamentacic di perfòne meftépM?\. 
*:->'V .«il palVaTOfirélciiino in termine:.' H 
-i.*V>! !.■>' 1 "(pvil'an'no., > . ' 

^ .'• , . .. c ■ ,.. ■ :> 

i<f jv '2 i. Marzo- nel Maggior Confeglio.. 

anco pronedere cvntienientcmeftteìt 
quelle Cedale' tefotmentmc;. di propria 
■mano fané è foaofcritte 'da perfine fi*- 
mii > di vita di poco ,ò dimoili-, 
tempo» 
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àtmpo, eie non fono fiate rrieiiite finhont'inpithlic* 

firma :. pero Sia prefo,& fatuità: 
'CÌies'intenda*fitgnato termine di anno vno, dailapm- 

Ukatione della prcfinteparre , di poter approbar & 

Triennali Cedale, per quelle^, chefifinùttnme 
' finhora : illusi tempo f affato , non fionopiiipcfte in 
'■jtlctitra covfidira-tìone ; neper via di grati*,; »è in ai- 
Jro modo ; ne per qnal fi togliacaufa ,tbeAir'atm~ 
wsgìnarfi poffa: màreflino afiolutameiue mille, & 
di mun valor, \ . y.-v^w'- W 

Ordine di rcuelar reftarnenti per via di Breuiaria. 

, i*i 3. l*,Marzo iic] Maggior Coniglio. . 

■ \xffhpùr 'vàime -volontk dediarite 'nti 
-tUrtmì peritoli della vtta , &" fidate *Ua memori* 
di quelli, che fino pregati taflimonij ; fi. tiene in ogni 
: maniera procurar, che fiano letiaii tutti 1 madidi mai- ".i 
thinar f al fit* , &rtommetter fraudi d' akm* firn: 
peròfiaprefo, " -. . '. ; ..v ,-.5 

Che h teflamenii, che ìielf Muenìre fi daranno in Hot* 
tuWVffciod'Zffaminadar, per effer releuatt per vra 
di Brentano ;fiano notificati m tffo Officio in tettale 
ti A 4 d'gior- 

' ■ by C oogle 




di giorni quiudecì dopò fa marti diliejìatoreièféìnH*' 
nati litcHimonij,&fatteUftridegiujìalcÌegg,ìh 
mefitici i&rileuati con ogni filenmtà , in atmpvttò" ì 
dui giorno della mone di quelli , che li bineranno f ai- 
ti in quefla Citta : Quelli neramente , che fitfien 
fatti da alcuno habitante in Venetia , & chepertptàl 
fi fin accidente fi ritrouapfuùti; hubhiano tempemefi 
ftià darli in tutta . nelreftofiojferui quanto difipra; 
cir cai tempo dell' affame, & rcleuatione -, chi però k 
quc{lts'intendaprincipiardalgiorno,(hefisr*nm8* 
datt in nota,come difipramirofficiopredìtto:li<jux~ j 
li tempi rejpeitinamenìt pafjait ; non poffit da aicmt 
Magifirata,oConfeglio efferadmeffa alcuna prona, 
ne data ajcun.erdin* iti tal propofito: ma ogni atto, 

momento-: nè fi pepa più dimandar alcuna gratia , 
fafiat» detto tempo : nè proponir alcuna cifa ad alcii 
Confeglio pertalcaufa. Oltre di ciò : epndofitif- 
ferwato fin'horadi reteuar Breuiary nel Confeglio di 
tQuarantacon-la metà de i votifolamentt , nottvi if. 
ijtndohggf alcuna/opra ciòdifptmente ; Siaprcfè.}* 
Cht ncH'auuenire fiderà efferaar nella releitatiotteoU ' 
tefi amenti per Brentano: Chrnon sintendanoreleua- 
li , nè approhatije non con baione vinticinqutalmt- 
•w.delCsnJegliodi Quaranta: noninttndtndofi.ptrìì 

^Zn Lora1f?ed^° T * /Ujp! ^ - iJBL 
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Et perche ognnjnofui} ebjp oneri», tempo di finita come 
It piace y & far' il [ito tefl amento giujlit le^ggi : & , 
l'ordinatione per Breuiario viene admejfà i tòme /Ut- 
la in cafivrgente.y cp* perkoiofo di mone : però Si* 

Chenonpoflaejftrrcleutttaper Breuiarwin formadi te- - 
jiamento , ordinatione alcuna fatta in Voceà tempo 
di finirà : Et quando anco alcuno ordinerà , in occafio- 
nedimalatia,o altro pericolo del/avita, i/Jito teHa- 
ntento, daefferreleuatoper Sreuiario, conforme alle 
leggi: C po' occorrerà t che ricuperila fìia prijlina, 
/aiuti, ò refit libere dalperÌcob,chehaueJfe cerfi ì no» 
fipojfa in talcafòlalBreuiaria rilevar; nè fa poft» 
inconfi 'deratione alcuna in alcun tempó; poi che fui 
-ordinarti fuo tejìaménto gìufla le leggi ^om'ì prt- 
vdmS. -y> , ' "'. '■ -j* ■ ■> ■ ' 

Obligoà Nodaridi notar in Alfàbetro publrco il 
nome di quelli, che lafcieranno beni con 
Conditiooe. 

.1613. % t , Marzo nel Maggior Confeglio. 

fi O N fmgolarptouidtntia fù per parte di qut 
HoConfiglio deliberato deh Sì !• * 1 9- 
■diMano: the fusero dati in nota, nel- 
la Qamllm» ttojìra inferiore , tutti>U 



lenilìfcmhSa ^iédmxei^ttlmtÀ.- ìn<mt3a the? , 
^zumyàtifiì msf-rif tempo-, &n>.^r :kc, few ■„•- 
■deh , ipcali-j^ifire-ifitcepvp.i là f.dticcm wifiv y .è?" Ja 
tjttal mi>dó- il chi: , fico':,'!- fi pi stdmtemttùf ordina- 
to, Cefi fttjp fiato Jthcmen. ;.; v .^ ; nn 
riatti fucceffi tanti mcvstiememi Uhi, fi fino ivdm'i 
fini frajfato\&) non nafcè.:u?r:: ogny giorno txttteetta- 
-ti'duetpx pir L-aiifa di fideìcommtjji tentili «ajèifili: 
però deuendefi procurare > che tal ordinatimi hèn in- 
lìtui: ti , fa con pr.om fatti più. tjfic^^iii'factlmeiKe 

.t:fjiìì;a,---%ìk'«dtìBZ.parte ., i: w.-^r, : y :> : ! A 

fdimorte'de tejUewi , rttaiAri» puityòafiiriM, dty 
tepta ,: ^rictatrpttgammtard'àiciitMfer^Si^icim 
tener vt- 

àmatkné^ÀÌtììii-d de imi condannai! : Jepriota xoo 
farà fiato in Cancellanti iiif, fiere ; & fipravn Uro, 

h attira di fu* manomtadoà 
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celliero in t>itàfu& r $ di ducati icrMea . dAeffèrÙ 

ptSMtìì»%S«fiV;:SsAlahi-a mttàM MÀgifi\«t» , elfo 
fari i'eflmtriòàe l , dil--iffer.cliuif!. à'iittinrjtri; £tptx 

m fa fgufkirfkrmeutg ctmmtff'a l'ojfirmmi* dell* 
prfiitnt p*r'fr.a i Sepragafialé nf&ri^ ItQHtlkfitte 

tt^/eyTarp»hi-'.-<s- ;':\\-:.\. aV.t VVìjt'u-,^ 
iVfòv «ró'ì-i^ ■ .', . .'■ , 
Pro uiiionctfi «gettar ittajlabcctoiTioi^di^tì^ftó 
< :-ith»'kiifci.VlT feacc. boni MUiditionaiti,':.;. !) 
W-WA'i' 1 ! '•.'"dohtsoixinpóta.Kii-'-f ,w$vu.<vu 

*0*jft -i-i. Marzo ncl : mag'gibr Confoglià. i 

f . 'T'pnhr'iùh.wÀtxs ufiù-, i^Joudakl-car 

■ - JÀ JàrMi :■; éaiier il regimo 4i qutMi^. 
eh hanno Id/ciato érnii condiiimdcipa- 
il rinite p'afiuo; è'bme pmur.ar-thtsiè 

■ - fi* tffiquiw^uanto più.f, ' po§à-,Aitt c 
gtntimente ;: con applicanti perfont più ;bjo--i<tpMc, 
& non inrerejfmc 1 cofì che pojptno , &diìUno tttten~ 
d*reafie!ì*wftimportanteoptratknc:piro'fì<*prefi. 

r.T: ,3 Cht 




Che dal QtlUgioHifìro fiam deputati 3oi$twlari pulii- . 
ciVonem li quali habbia-no caricoparticolare , diri- 
uedere tutti li tefi amenti mare Veneto fatti ptthlkadi 
e/a/i joo. inqtà, & le Cedute rileuaxe, che fono 
in Cancellarla inferiore ; li Traforo//; de'Wodari 
moni ; li'Breuiaryreleuatiper /" Officia diEfamina- 
dor ; &farfìdar da tutti li Wodàri di <juefia Città li 
tegumenti pub/scadi , che contengano tetti condiiiona-* 
ti igiuflain tutto la forma della parte IJiJ- 1 ». 
M.a%o; & daquefìe latte ordinazioni teflamentariet 
delirano rjfiWodart deputati ,tuor',dnomt & 'cogno- 
me di quelli , che in qual fi voglia modo hanno condii 
lionato fuoi leni ,ò foltopoflià fdekommijfo ; quelli 
rjgtBrat :.[èpr* vn libro àqutBo deputadoptr ordine 
d' alfabeto , .con .tpehpmfyefaà . chtjkhherartno . 
opportuni, per poterfi ritrattar, Qrrueder facilmente 
in ogni tempo , quali perfine habbiano lafciau beni 
condithnati , & à fideicommijfo fottopojii cerne è 
predetto ■ Douendo effi ffodari , ogni quattro mefi, 
far portar nel Collegio noftro il libra; acero fiauedutoì 
quanto farà jià operato : ÙP con relàtiUne in frittura 
■ del Magnifico Cancellier Grande noflro, & Cancel- 
lieri infcriori>csrca £ opera, che batteranno fatte :pof- 
-fano(jferTÌconùfiitiudiquelmodi,chead''epCotle- 



' Come 



■gtopare*a\ 
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Comcfi debbano apprender'] beni ne i pagamen- 
tidi Docenell'auuenire. Tempolimitaco^ftr'i 
pagamenti , nelle difloluiioni de' matrimoni;, 
che icguiranno. Modo di far pagameli rodi dc^ 
te lenza inuefìicioui, e con linde ; Et chi può 
hauerprelatione. 

1 6 1 3. 11. Marzo, nel Maggior Conieglio. 

ÉLLA materia importantijftmadepa- 
gamtnti di Doti, fi fino veduti molti 
mconuenienti , che hanno caufato , cól 
lutar t beni, hor tifano $'hor aliai- 
grati Cbnfufìbni; Srtfà/u tieni , 
liti, difptKfìij , {$> bea fpejfi ti inuma -delle fanti- 
glie ; onde fi dine , quanto più fi pojfa-, rffatàmentt 
regolarli ; &leuar quelle caufi , che pùfimoparttrir 
dubietà , apportar danno , &dar occafiònedi trava- 
glio , tanta aUtpouere donne vedoae .quanto ad altri 
interinati per diuerfe caufe : però Sia prefo , & 
efprtjfamente dechiarito. 
Che nei pagamentidi Dote, chef faranno neHanue- 
nire^fid'hba tuor prima tutti i mobili, conlecm- 
ditioni della parte 1 j f 3. 1 y. Febraro cantra (hi nt 
occultaci : poi li beni di fuori: & ultimamente li fio- 
tilt della Cittì , & Dogado : & s'apprendi prima li 
leni non aliatati; poi Unitimi alienati &ohligati} 
prece-. 
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precedendo crdinatawentt per i tempidelle alienata- 
vi , & ailigatioiti ; apprendendo fempre Ir virimi 

alienati: Daumdofi perà luorprimarheni lihri\fin 
i lieve ne farà, & ultimamente li ccnditionati , giù. 
fia le leggi ìfm alt intiera fantfatione di effe Doti 

E\ perche li itili pagamenti di Dole non hanno hauuto 
f.n'hora ahunaprefcrittione di tempo àdonerfif art : 
Sta perì dechtariio. 
Che nelle dijjoli'tìoni de matrimoni) , the frguiranno 
iiiìi' ! »',:ut»:rt,li ! f ,r,u- f.'t li pagamenti di Dote in 
tempo di anni trema , ninnale refla ogni anime 
prefiritta : & /e non faranno fatti io detto tempo 
dalla dettai feliiiimeddmatr.mcmowendendofi 
fempre di quelli, eh. fi diflioglierannu daqut aliami} 
«off fi .pagano più fare : ma refimo tali anioni, & 
«cditidotxliprefirittr.&ejìimi. 
Et. perche nell 'apprender per contodiDote iìjìatilid' 
Venata, & Dogado,s'ojferua per prati ica antica, 
Iettar Zudegado.^ far muefiitio«e à propria , e fine 
proprio , con confumatione di tempo, e Jpef # , ferina 
alcun buon'effetto: &• anco dopò mrfi & anni 
desimi d'anni tettctigonmpxtkttioni , rtfiime, & fi 
tetvmettttto molte fraudi, con fcusteifione delle fi. 
ftjt*%?4e privali : però Sia prefs, & fiasuito- 
Cl em hi fj-;j.wentt di Dote, che fi faranno ndl' auumU 
re.fiefiuto ilfoltto'Vadim.otiia , co'lfuale fi compre» 



hano i crediti intuii : & li pagamenti de i beni 
eli fuori fi debbano firidere nelle ville, f$ luoghi do- 
vi fono fintati* & anco in quefia Città : affinechc chi 
pretenda refiima , o prelatizie , pofifa dimandarla 
nel ter mine di mejì dai dopò Cvitim* fir/da: ma paf- 
futo il termine fudetto , non fi pcjfa più diman- 
dar , nè prelathn, nè refiimada chi fi voglia :■ 
li fiabiii veramente di Venetia , &• Dogado , deb~ 
lano ejfer appresi in pagamento di Date, con il fi- 
lilo Vadimoni ,fen^ altra inucfiitione k proprio , 
nè fine proprio; ma con vna fola man di Jlride , 
& conobligo dei cogniti a parenti, t confinanti , co- 
me s'è offèruatofin'hora : nel tempo delle quali ftrt- 
dcfpojfa cadauno dimandar reftima , e prelatio- 
tie,intutto,^perttitto,eames'èÌemdifrfradeiie~ 
z.. r .*ì, firide, quando faranno pacate' 
qmtt.fi debba alUor* darli ptfffi per il Minifit- 
Ttal, come è cogneniente. 
Et è ben ragioninole , che le Doti refiinoco'i ( prìuilegio di 
antianità àgi 'altri pretendenti giufia,leleggi,nt iht- 
ni obligati ad ejfeDoti ', quanto alpaj>amtneo,&fa- 
• mfattontdel loro giufto credilo : màfe , à folltuaio-, ■ , 
ni de creditori , è dalie leggi Qonctffo feconda, e tertjt 
fiima in effi pagamenti dtDote:(0 liparenti $ con- 
finanti poffono effer preferiti coli 'esborfo del danaro: 
conmìglior ragione fi deue pronedere , chequilli cre- 
ditori, quali perdenti loro capitali, nonlirefiando,. 



fatti ipagamentidi Dotefòpradiche pagarfi-^ co' 
fianco lì poffef iride t ieni comprati, chi hanno pur 
ragione ne i medefimi beni, haUianoijuakheJìlletia- 
mento colla prclatiane : pero fia prefo . 
Cle /oprali pagamenti di Dote , che fi faranno nel? au- 
uenire, potfa Ucrtditore , in tempo delle jlride , non 
filo dimandar fronda, eterrjtftima; mi ancoefir. 
nei medefmi beni preferito , elbor fando il prltio con- 
tenutone! pagamento di Dote, &fpefe intieramente: 
Et medefimamente quella , che hauerà comprato , 0 
farà in pzffefiode lem tolti in pagamento , poffaeffer 
preferito coli'cslorfe, come di fipra : Wun pregiudi- 
cando però colla prefènte parte ài pagamenti di Dote 
fin hora fatti: ne i quali fi della ofjcruar quello s che 



Publica ta fopra le Scale diRialto , pcr Carlo Ven- 
tura Comandador . 




l'hàojjemaioper il pnjfato. 



'Ad! 18. Marzo, 1S13, 



